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Nel parco i tendoni sono
già stati innalzati e davanti alla 
casa comunale sarà allestito un
grande palco. Sabato è grande 
festa a Torre Boldone. E i motivi
per festeggiare non mancano: le
scuole finiscono, la tradizionale
sagra Alpina ha inizio, si inaugura
la nuova pista ciclopedonale che
connette Torre Boldone con Ra-
nica e Gorle e la sera, concerto e
spettacoli: «Abbiamo preso l’oc-
casione dell’inaugurazione della
pista ciclabile per organizzare 
questo momento di festa – spiega
il sindaco Claudio Sessa –, visto
che è anche il primo giorno di 
vacanza per gli studenti. Ringra-
zio il gruppo Alpini con cui abbia-
mo collaborato, dato che inizia 
anche la loro festa. Spero che tan-
ta gente abbia modo di divertirsi
e apprezzare la loro cucina».

Si inizia alle 10 con il taglio del
nastro della pista ciclabile in via
Foscolo, vicino all’ingresso se-
condario del cimitero e all’area 
camper. Dopo la cerimonia, chi
vorrà, potrà percorrere la pista 
ciclabile insieme ad Aribi (Asso-
ciazione per il rilancio della bici-
cletta). Alle 11, aperitivo per i par-
tecipanti. La festa vera e propria
inizia alle 18 con le esibizioni del
gruppo di karate, alle 19 sul palco
si esibirà il Blossom Acoustic 
Duo con un repertorio che va 
dalla musica pop al jazz. Alle 20
è il momento della scuola di ballo
Modern Ballet, con uno spettaco-

lo di danza hip hop. E alle 21 arri-
va Vava77 con lo spettacolo 
«Tourmentù 2018».

L’amministrazione ha sugge-
rito ai negozianti di aprire la sera,
«la festa è stata pubblicizzata an-
che dall’area camper – spiega 
Sessa –, che ha proposto formule
weekend con il noleggio di bici-
clette. Probabilmente arriveran-
no anche gruppi di camperisti».

Nonostante il clima di festa,
l’opposizione in Consiglio comu-
nale attacca: «Mentre il Comune
si appresta ad inaugurare nuove
piste ciclabili, ne segnala una ine-
sistente e, per quel che c’è, peri-
colosa verso Gorle – denunciano
la lista civica per Torre Boldone
e la lista civica Cittadini di Torre
Boldone –. In fondo a viale Lom-
bardia un cartello indica un per-
corso per raggiungere il comune
di Gorle. In realtà ciò che l’ignaro
ciclista si trova davanti è uno 
stretto “sentiero di guerra”, con
sassi e radici affioranti che lo ren-
dono insidioso e fanno correre il
rischio di essere sbalzati dal selli-
no nella roggia. La pericolosità è
tale che il Comune confinante ha
affisso, al capo opposto del trac-
ciato, per chi proviene da Gorle,
un ben visibile cartello con la 
scritta “Divieto di accesso. Area
non protetta”. Evidentemente i
due Comuni non hanno la stessa
sensibilità in materia di sicurezza
dei ciclisti». «È da sempre stata
una strada consortile di passag-

gio, denominata via delle rogge
– dice Nicola Gherardi, assessore
ai Lavori pubblici di Torre Boldo-
ne –, quindi è sempre esistita». 

«Il nuovo cartello sarà comun-
que coperto fino a quando il Co-
mune di Gorle terminerà i lavori
sul tratto che gli compete, ma la
strada non si può chiudere – ag-

giunge il sindaco Claudio Sessa
–. Avendo fatto una gara per la 
cartellonistica, abbiamo provve-
duto ad allestire tutta la segnale-
tica. Io confido nell’intelligenza
dei ciclisti, le minoranze si attac-
cano alle piccolezze».
Diana Noris
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L’area dove sarà allestito il palco davanti al Municipio

zione, a partire dal tetto, che ri-
sultava danneggiato in diversi 
punti a causa dell’usura, senza 
dimenticare la mancanza di porte
antincendio e di un ascensore. E
anche serramenti e impianti ri-
sultavano piuttosto datati, nono-
stante le manutenzioni effettuate
nel corso degli anni. 

A impartire la benedizione al
nuovo edificio è stato il parroco
don Alberto Caravina, che ha sot-
tolineato: «La benedizione di 
questo edificio è un segno di spe-
ranza. Questa casa, infatti, non è
solo il luogo fisico degli uffici, ma
è un simbolo del fatto che si possa
stare insieme sul territorio, in cui
tutte le voci possano essere 
espresse e in cui si cerchi di non
guardare agli interessi particola-
ri, bensì alla ricerca del bene co-
mune». 

Dopo il taglio del nastro gli az-
zanesi hanno potuto visitare i 
nuovi spazi, che da lunedì sono 
entrati pienamente in funzione. 
Alessandro Belotti 
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IL CASO

Torre in festa
Ma è polemica
sulla ciclabile

AZZANO SAN PAOLO

Nuovo Municipio
Pienone all’apertura
Taglio del nastro
Sono durati un anno e mezzo

i lavori di riqualificazione 

dell’edificio di piazza IV 

Novembre, risalente al 1954

In tantissimi hanno par-
tecipato sabato all’inaugurazione
del Palazzo Comunale di piazza
IV Novembre, ad Azzano, oggetto
di un importante restauro durato
un anno e mezzo. A fare gli onori
di casa il sindaco Simona Pergref-
fi, accompagnata dal vicesindaco
Lucio De Luca, dagli assessori, dai
consiglieri comunali e da tutti i 
dipendenti del Comune, che han-
no accolto i cittadini, i rappresen-
tanti delle associazioni di volon-
tariato del paese e le autorità. 

«Questo è un giorno impor-
tante per Azzano, oggi inauguria-
mo un’opera pubblica finanziata
con le risorse del Comune (inte-
grate da un contributo di Regione
Lombardia) e terminata con tre
mesi di anticipo rispetto ai tempi
previsti», ha sottolineato il sinda-
co Pergreffi. 

Il restauro del municipio, ese-
guito dalla ditta Edil Pf Costru-
zioni di Cenate Sotto, è costato un
milione e 890 mila euro: il Comu-
ne di Azzano San Paolo ha inoltre
potuto beneficiare di un contri-
buto regionale a fondo perduto di
398 mila euro per aver vinto un
bando per l’adeguamento sismico
degli edifici pubblici, mentre lo 
studio architettonico progettuale
è stato realizzato da Finser nel-
l’ambito degli accordi per la rea-
lizzazione del Polo del Lusso. 

Il Municipio, costruito nel
1954, da tempo necessitava di im-
portanti interventi di riqualifica-

Il Municipio di Azzano

La nuova pista ciclopedonale lungo viale Lombardia

STEZZANO

Rubano in un negozio
Hanno solo 14 anni
L’episodio
A «Le due torri»: le due 

ragazzine, incensurate, 

sono state denunciate per 

furto aggravato in concorso

Quando la vigilanza
prima e i carabinieri poi le han-
no fermate, si sono subito resi
conto di trovarsi di fronte a
delle ragazzine molto giovani.

Ma non pensavano nemmeno
loro che avessero entrambe 14
anni. La giovanissima età non
ha però risparmiato alle due
una denuncia per furto aggra-
vato in concorso. 

L’episodio lunedì mattina al
centro commerciale «Le due
torri» di Stezzano. Le due ami-
che (omettiamo ogni riferi-
mento, anche il paese di resi-
denza, essendo appunto mino-

renni) sono entrate in uno dei
negozi del centro commerciale
e si sono impossessate di alcu-
ni capi d’abbigliamento, dei
trucchi e delle scarpe e hanno
tentato di uscire senza passare
dalla cassa a pagare. 

Nel negozio si sono però resi
conto di quello che le due mi-
norenni avevano fatto e hanno
avvisato le guardie, che le han-
no fermate. I carabinieri sono
arrivati al centro commerciale
e le hanno identificate, sco-
prendo che erano entrambe
nate nel 2004: avendo 14 anni,
l’età minima per essere impu-
tabili, è scattata la denuncia da
parte dei militari. 

SCANZOROSCIATE

«Giovani per il mondo»
Raccolta di viveri
L’iniziativa
Tutti i giorni all’oratorio 

di Scanzorosciate, 

domenica nelle chiese 

parrocchiali del paese

 Tempo di raccolta vi-
veri per l’Unità Pastorale di
Scanzorosciate. Accogliendo
l’invito della Caritas diocesana,
la comunità parrocchiale, in

collaborazione con i volontari
del gruppo «Orsi» (Oratorio
Scanzorosciate Insieme), sta or-
ganizzando in questi giorni una
raccolta di viveri per sostenere
il progetto «Giovani per il mon-
do». 

La raccolta si effettua all’ora-
torio di Scanzorosciate tutti i
giorni dalle 15 alle 18; presso le
chiese parrocchiali del paese
domenica 10 giugno. Gli alimen-

ti devono essere non deteriora-
bili e a lunga scadenza: olio, caf-
fè, pasta, riso, scatolame, sapo-
ne, detersivi, scarpe usate (me-
glio se per bambini).

La raccolta viveri sarà desti-
nata al progetto «Giovani per il
mondo» di Caritas che seguirà
i ragazzi degli oratori di Scanzo-
rosciate che parteciperanno
quest’estate a un viaggio solida-
le a Bucarest, in Romania, a so-
stegno dell’associazione «Fun-
datia Bucarestii Noi», che svi-
luppa progetti per i bambini che
vivono nei quartieri più poveri
della capitale romena. 
T. P.
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